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Insubria e Bretagna alleate in Terra d’Europa 

 

L’Insubria ospita la Bretagna. Quest’alleanza tra le due regioni del vecchio continente sarà il filo 
conduttore della terza edizione del festival “Insubria Terra d’Europa”, in programma a Varese dal 26 al 31 
maggio nella tensostruttura di piazza Monte Grappa e ricco anche quest’anno di mostre, convegni, 
concerti ed eventi enogastronomici di forte appeal. 
La kermesse, probabilmente la più vivace e interessante dell’intero panorama culturale varesino, è stata 
presentata oggi, martedì 28, in Regione Lombardia. 

Nato da un’idea dell’Associazione Culturale varesina Terra Insubre - rappresentata oggi dal suo 
presidente Enrico Baroffio e dal coordinatore dell’evento Andrea Mascetti -, il calendario del Festival e i 
suoi capisaldi sono stati “svelati” alla presenza dell’assessore regionale alle Culture, Identità e Autonomie 
della Lombardia Massimo Zanello, del presidente della Provincia di Como Leonardo Carioni, dell’assessore 
alla Cultura della Provincia di Varese Francesca Brianza, dell’assessore alla Cultura del Comune di 
Melegnano Denis Zanaboni e di Fausto Luotti di Intesa Sanpaolo. 

Un parterre di alto livello per rimarcare l’importanza di un evento che tende a riportare alla luce e 
consegnare ai cittadini le proprie radici, le tradizioni, gli usi e i costumi di una cultura del Nord che 
appartiene al territorio e la lega a filo doppio con altre regioni europee. 
Tra queste proprio la Bretagna che grazie a una “scaletta” di appuntamenti ad hoc sarà esplorata nelle 
correlazioni esistenti con l’Insubria sulla base delle comuni origini celtiche. 
E non è un caso che l’apertura del festival sarà contrassegnata dal concerto di Alan Stivell. Il “mostro 
sacro” della musica bretone suonerà con la sua arpa celtica nel teatro Apollonio di Varese il 26 maggio, 
dove tutti gli estimatori di Stivell e chiunque vorrà avvicinarsi al genere si troveranno immersi in 
un’atmosfera che unisce note della tradizione alla modernità. 

Ma scorrendo il programma definitivo del Festival - di cui diamo conto più sotto -, si trovano davvero 
appuntamenti per tutti i gusti: dalle mostre fotografiche a uno spettacolo teatrale di Yor Milano al 
Teatrino di via Sacco; dagli incontri culturali sul Graal e Merlino fino ai Santi bretoni in Insubria, passando 
per un convegno dal titolo “FEDERALISMO, IDENTITÀ ED ETNOCULTURA IN EUROPA” con ospiti di 
primissimo livello fino alla degustazioni di birre bretoni e idromele. 
Non mancherà nemmeno una sfilata bretone per le vie del centro e un incontro tra il sindaco di Varese 
Attilio Fontana e il presidente della Provincia Dario Galli con una delegazione della città bretone di 
Kemper (Quimper), giusto per saldare un’amicizia anche a livello istituzionale. 
Dicono del Festival dell’Insubria 
“Non posso che apprezzare iniziative come questa – ha affermato l’assessore Zanello - volte al recupero 
delle nostre più solide tradizioni, che avviene anche attraverso lo studio del nostro patrimonio storico più 
antico” . 

“Una vetrina che si conferma fondamentale – ha dichiarato il presidente Carioni – per accendere i 
riflettori sulla Regio Insubrica, terra ricca di cultura, storia e tradizioni e dalle enormi potenzialità, sul cui 
sviluppo ha molto puntato negli ultimi anni la Provincia di Como, che con grande coinvolgimento 
patrocina e partecipa anche a questa terza edizione della manifestazione”. 

“La Provincia di Varese – ha sottolineato l’assessore Brianza -  sostiene e patrocina anche la terza 
edizione di Insubria Terra d’Europa. Vi partecipa con un proprio stand  dove la nostra terra è 
rappresentata come un cuore storico  dell’antica Insubria.  “Cuore” perché ciò che resta delle antiche 
tradizioni, delle leggende, dei vocaboli celtici annidati tra le pieghe del dialetto, è più forte qui che in altre 
province della Lombardia.  “Storico” perché la cultura di Golasecca, la più antica cultura celta d’Europa è 
nata e si è sviluppata soprattutto nel nostro territorio.  Queste basi  permettono oggi l’incontro con altre 
regioni storiche e popoli d’Europa con i quali  condividere radici comuni, rivendicare la propria originalità  
attraversando così il deserto della   globalizzazione”.   



“Dopo le due precedenti edizioni – ha chiosato il presidente di Terra Insubre Baroffio - in cui si è voluto 
approfondire il concetto di ‘Insubria’ sotto l’aspetto geografico, storico, economico, gastronomico, socio-
culturale, e dove sono state analizzate prospettive e potenzialità legate al territorio, la kermesse torna in 
scena a Varese con lo spirito di sempre ma con alcune importanti novità, ovvero esplorando le notevoli 
correlazioni esistenti tra l’Insubria e le altre regioni storiche d’Europa che mantengono ancora oggi un 
forte carattere identitario. Quest’anno sarà la volta della Bretagna, regione che, seppure inserita nella 
Francia multietnica, globalizzata e cardine dell’UE, conserva la sua identità, le sue tradizioni e la sua 
storia e le cui origini si intrecciano alle nostre in modo sorprendente”. 
“Radiografia” del programma 
  
Il programma della manifestazione prevede un calendario ricco di eventi: mentre l’apertura ufficiale del 
festival è affidata, martedì 26 maggio, alla magia della musica del bretone Alan Stivell - il padre della 
musica celtica contemporanea, che si esibirà alle ore 21 presso il Teatro Apollonio di Varese - numerose 
sono le iniziative culturali, ma non solo, che animeranno le giornate, offrendo numerosi spunti di 
riflessione e approfondimento sulla realtà insubre. 

Giovedì 28 maggio, nella tensostruttura che ospiterà tutte le manifestazioni legate al festival, verranno 
inaugurati gli stand e la mostra dal titolo “Insubria e Bretagna: due regioni storiche a confronto”; a 
seguire il convegno “La Bretagna di Carlo Linati, Bardo d’Insubria” e la conferenza “I Santi bretoni in 
Insubria”, moderata dal presidente Baroffio. 

Venerdì 29 maggio, alle 18 l’incontro “Le insorgenze antigiacobine e antinapoleoniche in Bretagna e 
Insubria”; alle 21, l’incontro, moderato da Andrea Mascetti dell’Associazione Terra Insubre, su “Artù, 
Merlino e il ciclo del Graal in Bretagna e in Insubria”. 

Sabato 30 maggio, giornata culminante di tutta la kermesse, vedrà un programma denso di iniziative: al 
mattino, il convegno dal titolo “Lingue minoritarie d’Europa. Il caso del Bretone e del Lombardo 
occidentale”, nel pomeriggio l’incontro su “Idromele, sidro e birra: le bevande degli dei”. Alle 16, la sfilata 
bretone per le vie del centro, con la Bagade “Penhars” di Kemper (Quimper); immediatamente successivo 
l’incontro del Sindaco di Varese e del Presidente della Provincia con una delegazione della città bretone di 
Kemper. In serata, lo spettacolo con il Tepsi e Yor Milano dal titolo “Le preoccupazioni di uno 
svizzero…ottimista!”, presso il Teatrino di via Sacco. 

Domenica 31, al mattino l’incontro dal titolo “Simbologia e osservazione del cielo nella monetazione 
celtica bretone”; al pomeriggio, alle ore 15, un importante convegno dal titolo “Federalismo, identità ed 
etnocultura in Europa”, in cui interverranno Massimo Zanello, Assessore alle Culture, Identità e 
Autonomie di Regione Lombardia, Norman Gobbi Vais, già Presidente Gran Consiglio della Repubblica e 
Canton Ticino, Pietrangelo Buttafuoco, giornalista e saggista, Giancarlo Giorgetti, Presidente della 
Commissione Bilancio della Camera dei deputati, Giuseppe Battarino, magistrato e saggista, Gianluigi 
Paragone, vicedirettore di “Libero”, Andrea Mascetti, dell’Associazione Terra Insubre, come moderatore. 

Le iniziative correlate al festival cominceranno comunque all’inizio di maggio: da lunedì 4 a domenica 31, 
infatti, rimarrà allestita nei portici di via Volta la mostra fotografica “Insubria. Terra Celtica”, mentre dal 
lunedì successivo, e sino alla fine del mese, presso i portici di Palazzo Estense, sarà possibile visitare la 
mostra storico-didattica “Le guerre contro Roma, dall’Insubria alla Bretagna”. 

Sono state poi organizzate manifestazioni collaterali presso il Castello Visconteo di Melegnano, in 
collaborazione con l’Amministrazione comunale della cittadina: dal 20 al 31 maggio, sarà allestita presso 
il castello la mostra “Il ducale. Bandiera d’Insubria”; giovedì 21, alle 21, è previsto l’incontro dal titolo “Il 
ducale: storia, archeologia e leggende di una bandiera”, mentre è in programma per domenica 24 maggio 
il convegno “le guerre contro Roma, dall’Insubria alla Bretagna”. 
Programma dettagliato e press room sul sito www.insubriaterradeuropa.net 

Il Programma in dettaglio 
DA LUNEDÌ 4 A DOMENICA 31 MAGGIO 2009 
MOSTRA FOTOGRAFICA DAL TITOLO: 
“INSUBRIA. TERRA CELTICA” 
VARESE. PORTICI DI VIA VOLTA. 
DA LUNEDÌ 11 A DOMENICA 31 MAGGIO 2009 
MOSTRA STORICO-DIDATTICA DAL TITOLO: 
“LE GUERRE CONTRO ROMA, DALL’INSUBRIA ALLA BRETAGNA” 
VARESE – PORTICI DI PALAZZO ESTENSE. 
MARTEDÌ 26 MAGGIO 2009 
ORE 17.00 - CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DEL FESTIVAL. 



INTERVERRÀ IL SINDACO DI VARESE, ATTILIO FONTANA. 
VARESE. SALA CERIMONIE DEL MUNICIPIO. 

ORE 21.00 – CONCERTO DI  ALAN STIVELL 
VARESE. TEATRO APOLLONIO. 
GIOVEDÌ 28 MAGGIO 2009 
ORE 15.00 – INAUGURAZIONE DEL FESTIVAL E APERTURA DEGLI STAND E DELLA MOSTRA: “INSUBRIA E BRETAGNA: 
DUE REGIONI STORICHE A CONFRONTO” 
VARESE. TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE. 18.00 – CONVEGNO DAL TITOLO: 

“LA BRETAGNA DI CARLO LINATI, BARDO D’INSUBRIA” 
INTERVENGONO: 
CLAUDIO PINA (GIORNALISTA) 
BIANCA MARIA MORA (GIORNALISTA) 
ALBERTO LONGATTI (SCRITTORE) 
MODERATORE: 
MARIO CHIODETTI – (GIORNALISTA DE “LA PROVINCIA DI VARESE”) 
VARESE. TENSOSTRUTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE 21.00 – CONFERENZA DAL TITOLO: 
“I SANTI BRETONI IN INSUBRIA” 
INTERVENGONO: 
ROBERTO CORBELLA (SCRITTORE E RICERCATORE) 
MASSIMO CENTINI (ANTROPOLOGO) 
MODERATORE: ENRICO BAROFFIO (TERRA INSUBRE) 
VARESE. TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 
VENERDÌ 29 MAGGIO 2009 
ORE 15.00 – APERTURA STAND TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE 18.00 – INCONTRO DAL TITOLO: 
“LE INSORGENZE ANTIGIACOBINE ED ANTINAPOLEONICHE IN BRETAGNA E INSUBRIA” 
INTERVIENE: 
PAOLO GULISANO (SAGGISTA): “LE INSORGENZE IN INSUBRIA E BRETAGNA” 
FABRIZIO VISCONTINI (STORICO): “LA ‘VANDEA LEVENTINESE’ DEL MAGGIO 1799” 
INTRODUCE: PAOLO BASSI (GIORNALISTA DE “LA PADANIA”) 
VARESE. TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE 21.00  - INCONTRO DAL TITOLO: 
“ARTÙ, MERLINO E IL CICLO DEL GRAAL IN BRETAGNA E IN INSUBRIA” 
INTERVIENE:ADOLFO MORGANTI (EDITORE E SAGGISTA) 
INTRODUCE: ANDREA MASCETTI (TERRA INSUBRE) 
VARESE.  TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 
SABATO 30 MAGGIO 2009 
ORE 10.30 – APERTURA STAND TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 
  
ORE 10.30 – CONVEGNO DAL TITOLO: 

“LINGUE MINORITARIE D’EUROPA. 
IL CASO DEL BRETONE E DEL LOMBARDO OCCIDENTALE” 
INTERVENGONO: 
ANDREA ROGNONI (DIRETTORE DEL CENTRO REGIONALE DELLE CULTURE LOMBARDE): “LA SALVAGUARDIA E IL 
RILANCIO DELLA LINGUA INSUBRE” 
THIERRY JIGOUREL (GIORNALISTA E SCRITTORE): “IL BRETONE, BREVE STORIA E POLITICHE DI TUTELA DI 
UN’ANTICA LINGUA CELTICA” 
LORENZO BANFI (DUMÀ NUNCH): “INSUBRE E BRETONE A CONFRONTO” 
FILIPPO MOTTA (ORDINARIO DI FILOLOGIA CELTICA E GLOTTOLOGIA – UNIVERSITÀ DI PISA): “DALL’INSUBRIA ALLA 
BRETAGNA: UN CONFRONTO TRA I TOPONIMI DI ORIGINE CELTICA” 
MODERATORE: MARCEL PICAMEI (LA VUS DE L’INSÜBRIA) 
VARESE. TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE 15.00 – CONVEGNO DAL TITOLO: 

“IDROMELE, SIDRO E BIRRA: LE BEVANDE DEGLI DEI” 
INTERVENGONO: 
FILIPPO MARIA GAMBARI (UNIVERSITÀ DI TORINO, SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA DEL PIEMONTE): “NON SOLO 
CERVOGIA ! LE BIRRE DEI CELTI FRA STORIA E ARCHEOLOGIA” 
SABINA ROSSI (UNIVERSITA DELL’INSUBRIA): “BIRRA E ALTRE BEVANDE FERMENTATE ATTRVERSO LO STUDIO DEL 



POLLINE FOSSILE: TRACCE NELLA CERAMICA PROTOSTORICA DEL NORD-OVEST” 
MODERATORE: GIANCARLO MINELLA (TERRA INSUBRE) 
SEGUIRÀ PRESENTAZIONE DI BIRRE, SIDRI E IDROMELI DI BRETAGNA. 
VARESE. TENSOTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE 16.00 – SFILATA BRETONE CON LA BAGADE “PENHARS” DI KEMPER (QUIMPER). 
VARESE. LE VIE DEL CENTRO. 

ORE 17.00 – IL SINDACO DEL COMUNE E IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI VARESE INCONTRANO UNA 
DELEGAZIONE DELLA CITTÀ BRETONE DI KEMPER (QUIMPER). 
VARESE. TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE 18.00 – SFILATA BRETONE CON LA BAGADE “PENHARS” DI KEMPER (QUIMPER). 
VARESE. LE VIE DEL CENTRO. 

ORE 21.00 – SPETTACOLO CON IL TEPSI E YOR MILANO DAL TITOLO: 
“LE PREOCCUPAZIONI DI UNO SVIZZERO… OTTIMISTA !” 
VARESE. TEATRINO DI VIA SACCO. 
DOMENICA 31 MAGGIO 2009 
ORE 10.30 – APERTURA STAND TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 

ORE 11.00 – INCONTRO DAL TITOLO: 
“SIMBOLOGIA E OSSERVAZIONE DEL CIELO NELLA MONETAZIONE CELTICA BRETONE” 
INTERVERRÀ: ADRIANO GASPANI (OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI BRERA) 
INTRODUCE: GIANCARLO MINELLA (TERRA INSUBRE). 
VARESE. TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTEGRAPPA. 

ORE 15.00 – CONVEGNO DAL TITOLO: 

“FEDERALISMO, IDENTITÀ ED ETNOCULTURA IN EUROPA” 
INTERVENGONO: 
MASSIMO ZANELLO 
(ASSESSORE ALLE CULTURE, IDENTITÀ E AUTONOMIE DELLA REGIONE LOMBARDIA) 

NORMAN GOBBI VAIS 
(GIÀ PRESIDENTE GRAN CONSIGLIO DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO) 

EDUARDO ZARELLI (EDITORE) 

PIETRANGELO BUTTAFUOCO (GIORNALISTA E SAGGISTA) 

GIANCARLO GIORGETTI 
(PRESIDENTE COMMISSIONE BILANCIO CAMERA DEI DEPUTATI) 

GIUSEPPE BATTARINO (MAGISTRATO E SAGGISTA) 

GIANLUIGI PARAGONE (VICE DIRETTORE DI “LIBERO”) 

MODERATORE: ANDREA MASCETTI (TERRA INSUBRE) 
VARESE. TENSOSTRUTTURA DI PIAZZA MONTE GRAPPA. 
MANIFESTAZIONI COLLEGATE AL FESTIVAL 

DA MERCOLEDÌ  20 A DOMENICA 31 MAGGIO 2009 

IN COLLABORAZIONE CON  L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MELEGNANO 

DAL 20 AL 31 MAGGIO, MOSTRA DAL TITOLO “IL DUCALE. BANDIERA D’INSUBRIA” 
MELEGNANO. CASTELLO VISCONTEO. 

GIOVEDÌ 21 MAGGIO 2009 
ORE 21.00 - INCONTRO DAL TITOLO: “IL DUCALE: STORIA, ARCHEOLOGIA E LEGGENDE DI UNA BANDIERA” 
INTERVENGONO: MARCO PERUZZI E GIANCARLO MINELLA (TERRA INSUBRE) 
MELEGNANO – CASTELLO VISCONTEO. 



DOMENICA 24 MAGGIO 2009 
ORE 16.00 - CONVEGNO DAL TITOLO: “LE GUERRE CONTRO ROMA, DALL’INSUBRIA ALLA BRETAGNA” 
INTERVENGONO: 
MARTA RAPI (UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO) 
CRISTIAN SIGHINOLFI (RICERCATORE) 
MODERATORE: MARCO PERUZZI (TERRA INSUBRE) 
MELEGNANO – CASTELLO VISCONTEO. 

 


